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Per l’Ilva di Taranto la vera scommessa
comincia oggi. Oggi che gli angoli si so-
no smussati. Oggi che l’azienda siderur-
gica, il suo management e la sua proprie-
tà dovranno confrontarsi con nuovi stan-
dard tecnologici. Tradotto vuol dire una
ingente mole di investimenti: i 146 milio-
ni annunciati l’altroieri da Bruno Fer-
rante non sono che una prima, piccola
tranche. Serve un’iniezione finanziaria di
tutto rispetto per ammodernare il sito
produttivo, una quantità tanto consi-
stente che già si sta diffondendo un timo-
re tra gli addetti ai lavori: che la famiglia
Riva lasci, magari «spinta» anche da «of-
ferte» dei suoi competitor europei.

Per queste ragioni il ministro Corra-
do Clini ci tiene a sottolineare che quelle
risorse da mettere sul piatto non sono
semplici «costi», ma veri e propri investi-
menti, che condurranno la più grande
acciaieria europea a un livello irraggiun-
gibile da altri in Europa. Se davvero Ta-
ranto si dota delle tecnologie che il resto
d’Europa adotterà solo dal 2016 - è il ra-
gionamento - l’Ilva batte tutti sul tempo.
In questo modo il «ritorno» di quegli in-
vestimenti sarà assicurato.

Ma le condizioni per centrare l’obiet-

tivo sono pesanti e stringenti. Entro fine
settembre - tra poco più di quattro setti-
mane - dovrà essere concluso l’iter per
la nuova Autorizzazione integrata am-
bientale (Aia). In altre parole, in pochi
mesi si dovrà fare quello che si è fatto in
5 anni per ottenere l’altra Aia, quella ri-
lasciata nel 2011 dall’allora governo Ber-
lusconi. Già dopodomani al ministero si
farà il punto della situazione con la com-
missione delegata a preparare il docu-
mento. in quell’occasione si valuterà an-
che l’indagine interna voluta da Clini
per la verifica delle presunte «pressioni»
dell’azienda nei confronti di funzionari
del ministero. Dopo quel passaggio, spet-
terà all’azienda avviare i lavori di bonifi-
ca.

UNPUZZLECOMPLICATO
I tasselli da mettere a posto a questo pun-
to sono molti. In primo luogo l’inchiesta
della magistratura, che potrebbe porta-
re a nuove e esplosive rivelazioni, dopo
quelle sulle presunte mazzette che l’im-
presa avrebbe distribuito per ottenere
«sconti» sulle verifiche ambientali.
Quanto all’ordinanza del gip che impor-
rebbe la chiusura dello stabilimento,
sembra farsi strada l’ipotesi, anticipata
da l’Unità, di una soluzione che accon-
tenti le parti in causa. La magistratura

otterrà che le sue prescrizioni vengano
adottate nell’Aia, il governo dal canto
suo che l’impianto continui l’attività.
Sempre che, naturalmente, non spunti-
no novità devastanti. In ogni caso è atte-
so tra il 22 e il 23 prossimi il deposito
delle motivazioni del Riesame sul ricor-
so presentato da Ilva contro la prima or-
dinanza del gip, quella che ha appunto
disposto il sequestro.

A spingere per un ordinato ritorno al-
la produzione ci sono tutti i sindacati,
anche se con molti distinguo. Fiom-Cgil
non si è unita allo sciopero di Uilm e
Fim-Cisl contro l’ordinanza di chiusura,
sostenendo che non si sciopera contro la
magistratura. In ogni caso per il leader
Maurizio Landini il vertice dei ministri
Corrado Passera e Clini a Taranto è sta-
to un primo passo: ora bisogna voltare
pagina. Per questo la Fiom annuncia
una vertenza sulla messa a norma degli
impianti. Gli altri due sindacati conside-
rano «importante» il passo fatto dal go-
verno.

Sull’altro fronte diversi comitati citta-
dini che insistono per la chiusura degli
impianti a caldo. Dopodomani il movi-
mento «Taranto Futura» terrà una con-
ferenza stampa per rilanciare il referen-
dum consultivo sulla chiusura parziale
(area a caldo) o totale dell' Ilva. Una con-
sultazione promossa da tempo, che Nico-
la Russo, presidente di «Taranto Futu-
ra», sperava di poter svolgere in conco-
mitanza delle elezioni amministrative
del maggio scorso (si è votato anche per
eleggere il sindaco di Taranto e che ha
visto la conferma di Stefano) mentre al-
la fine è slittato.

● I 146 milioni annunciati da Ferrante sono solo
l’inizio ● I competitor europei scommettono sullo
smantellamento ● Già da dopodomani si comincia
con la bonifica ● Resta la mannaia dell’inchiesta

Ora l’Ilva va avanti
con l’incognita Riva
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